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Cviornŝ é cattóliàó seìtimàìiàle del Friuli 

Anno (( N.' 10 

^Direzione Gd;AmmimStra-

,zioneSdell6iornale;in Via 

[dellaPrefetiurà N, iO (jpresso 

la. SòdetàÌGattoHoa di Mu­

tuo èòocorsO.) i - v; : 'v 

SctLOÌa, atea ; e ànàróliià 

1 ncreàtorii cosifletli /aiici o più pro-
; prianaéhtemtósowMi provvedono ad imo] 
: dèi bisogni della gioyentù,; ossia al pas­
satempo, manon.pròyvèclonp al secondo, 
e'ben più̂  "irnportantev :̂ Se. anche vii si 
.dà ̂  qualche lezione di;' oidràlei; questa & 
jnèBicacej; poiché, noti ha i:?er stia san-; 
.zione'Che :ie..manette 'della; questura.. 
Infatti i pHncipii ' astratti del- dovere -e; 
dell': onore sono troppo; deboli e non 
reggono sèmpre ;ail'; urto; delle passioni.; 
Ma anche la questura, può . bssere cor­
bellata ; epperò morale ;éflìcace; - nOn è 

; che quella fondata stilla; religióne.; 
. : Un ̂ giorno, il célèbre; Jules .Sinioh^ il-
Ipsòfante francese ;disse!,,«:Io oredo'che; 
la .guerra che da circa dódici anni si 
conduce;"qui contro ilvCattolicisniQ: abbia: 
nfiollo. cooperato ; ; a; destare, l'̂ ariarchia.; 
Per ; le ; niasse":!, ^irincipii religiosi mm} 
sempre -imighori (e per gli :tó^ no ?); 
e -SÌ hàsavutò:: torto di andafe^^agli;estre-: 
mi limiti"colla laicizzazione della scuola; 
e ; di bandire completamente dalla scuola 
la educazione religiosa. L'idea della di 
VÌmlÈÌ:è^Ìadottntia;id'.una; 'àia futura 
sarebbero i principii;; che si dovrebbero ; 
insegnare;abbambini dalle, madri nelle; 

i lorfi .case, ;dai; maestri .coscienziosi .nelle; 
scuòle^ Sii; tolgono.; ai ;fanpiiili;,aricli6; 
queste flowoìaive;li si deduca ;inièràmente; 
nella; miscredenza, ;e;:qiiesta;;iieeessan 
ménte genera riellà rnàssa,;cii quelli; meno: 
;«olti;prinia:il; ;nìchiiismó^ 6; poi; Panar-; 
chismo.. Per strappare; il male dalle ra­
dici debbònsi nell educazione dei; fan-: 

. ciiilli battere ben altre vie da quelle 

• bàttute sino ad oggi, e coi principii re­
ligiosi,; soffocaire di bìion'ora in essi lo 
svegliarsi; degli istituti brutali. Quanto 
ho détto: é ;cosà molto semplioe, ma è 

• anciiéla sola;verit;u s>; . 

;̂  ;A proposilo ''i;rioreatorii sentano que­
sta quei bul iché; vogliono la geliera-

, :zipne;àtea,'; ' :;; ' ' ̂  
: ir noto, ebreo Cesare Lombroso prb-
' ;fessfiré';àll''uiiiiyersità: di Torino,, tenendo 
:;lez)òrie;agli;Studenti;;di.'.medicina venne 
V;:jV:;pariaré;;dèjliv:̂ ;piag9! ;clèll'alcoólisino e 
i; deli ;tnSii éffeteclie^'p 

sati'fe rassegna;:i;mózzi oscogilati dai" 
; ; governi:; per impedirò .un tale malarino, ; 
•'qtìalivìil, colpire di gravi; tasse i fabbri-
:; canti idi; * bÓA-ande ; alcooliche, iip lihiilaré : 
ilnunieròidéllebeilole,; il;punire con; 
multe gli "esercenti che danno •liquori 

i aii ràinbrehni. ecc., oonchiudoa essere 
tali rnezzi affatto, inutili, perchè /aito 
•là: legge è trovato l'inganno, e prote-
;stàva:che;il.;rimcdio migliore Vnoii sta 
•ml'^repmìior(!,:mii iiel preyajw're. E per 

; ;.pfevenìre, ;sapéte che . cosa suggeriva ? 
NiontéiMertò ;che ;ora?o)'w festivi catto­
lici, yquili si'coUmm dai preti ài San 

,Filippp e dai Salesiani ! E soggiungeva 
che,,sebbene per/principio egllsia alieno 
affatto; dalP inclinarsi alla . sottana del 
prete,'tuttavia riconosce,innegabile che 
per allevare uiiaigiovenlù onesta e lem-

perante non v'ha di meglio che tenerla 
raccolta, noi giorni festivi in onesti, pas-
satenipi ed in morali istruzioni^ come 
appunto lo si pratica negli oratòri cat--
ilblioi. : :" i ' ; ' • : : ; ; i ' ; : i ' . 'P. ! 

Vorremmo elio Franaoiinl smòntisso 
broaol :; -' : '' ' ', Ldm-

I iitu rrvliIti di P a i è r m p j 
!• Brave :ciònflittòoolla fompubMioa. ' ' 

;.' L' altra .Settimana . Palérino , venne; 
contristata da un doloroso conilitto avve-i 
niitp itrà la folla tumultuante, l'uribondaj;.] 
e:'|la : truppa. ; Sabato, infatti gir opérai| 
dei cantieri dèlia ; fonderia: Oretea f uronoi' 
in movimento, e, riunitisi in grande nu-; 
mero,.dalla sezione iMoloi si riversarono; 
in città. Ad essi si unirono gli agrumari; 
e una folla immensa di operai disoocu-i 
pàti ed anche di;geiitaglia che mai mancai 
in simili occasioni. iEuronq assaliti;e ro-

Ivesciati alcuni oninibus; cosicché rimase 
interrotta la circolazione tramviaria in 
vari punti, L'autorità ohe aveva preve­
duto i disordini;, odierni slanciò, subito 
carabinièri, guardie, e soldati;;per la Città, i 
Irrompendo frattanto ila folla perle prin-; 
Cipàli;viè, a Mactiueda, sul corso;yittorioi 
Emanuele, e rompendo i fanali, tutti i 
negozi si chiusero. Presso i; Quatto Canti 
la folla e la forza vennero a contatto. Si; 
cercò in tutti r.modi di persuadere,idi-i 
omstranti della convenienza di tornare! 
al lavóro, è ̂ là ; molti si erano ; persirasi: 
a. tornar indietro, quando gli aizzatori; 
cominciarono à lanciàreiinsulti è; sassi; 
contro là fói'za, sicché necessitando finirla; 
fu ordinato l'a,vanzàfsl della truppa colla 
baionetta iiiàstata. Alcuni facinorosi re-
aistettero ; avvennero. conflitti;, vi furono-
; vai-i ; feriti ; dai parte:; della ;; ti'iippà e'frà'l 
popolani, Si operarono numeroaissimi ar­
resti; Pino a tarda ora la foi'za era sparsa. 
;pef la; città: ; 

,-Un:po'.di calma.: ' 
.; Il giorno dopo ila città era tranq,uilla;; 
la forza pubblica era scaglionata nel priii-
cipdh punti. La cavàlieria^si era ritirata, 
l trams e gli omnibus, ripresero il ;ser-
vizio ;, scioperarono in-veoe i cocchieri, 
però adesso parecchi vanno riprendendo 
il servizio. Durante la notte: vennero 
operati degli arresti su larga scala. I fornai 
desistettero dal proposito di soioperare; 
([uando seppero oh- erasi provveduto per 

;far venire il pane da Vn vie città. Indi-
versi punti' della città i cittadini esplo­
sero delle; revoltellàte pei fugare là ciur-
magha vandalica, I. danni arrecati su-' 
perauo le; i centoiuila ,;i lire, ; coni presi i 
tram danireggia,ti. I danni delle botteghe 
non'sono'gravi,;;.-;:: i' : ; 

; : PaM;é'òaratinÌ6rì;a:Palermo. ' 
; Doménica;'sera s' iiiviarono;;a Paler­

mo 130 quintali; di, pano, raccolti in 
fretta 6; furia, durante ila. sera, in se­
guito; a, richiesta; di ;qiriel sindaco. , Parti-
roiio aochéoinquantaióarabinieri e molte 
guardie. Il;siiidaco di Palermo richiese 
altri. 150 quintali di pane. • 

". Si; tumult-»à anoho a Potenza, ' 
;Sabat0i 2, la popolatone di Tolve tu­

multuò per esercitare gli usi civici su un 
bosco comunale messo in vendita dal­
l'esattore della Fondiaria. Si Inviò sopra 
luogOdella truppa, che calmò la, gente. 

Quanto; rendono le tasse. 
Il comm. Busca, direttore generalo 

delle Gabelle, ha;pubblicato la relazione 
sulla gestione 'gabellaria per l'esercizio 
1899-1900. i : ' 

Apprendiamo dà tale relozione che, ap­
punto nell'ultimo esercizio finanziario, il 
reddito ; delle gabellei fu di circa, 389 mi­
lioni, cifra mai rag-giunta pel passato. Il 
solo reddito dèlie dogano e;dei diritti,ma­
rittimi è stato di 243 milioni e 697 mila 

lire; cioè oltre :;13 milióni e mezzo in più 
dell incasso previsto;dal Governo. Le do-
gaiie dunque: rappresentano la settima 
parte del bilancio generale dello Stato, 

Quanto alle tasàe ,"dli falihrioaziouej ab-
bianió 64 miliotii è 290 inilà lire, cioè 3 
milioni'e;590 mila lire più del previsto. 

Gli znocherihànno.dato; 15 milioni e 
,534 mllàiilire;;,gli: spiriti 30.inilioni e 
'706 mila ; i fiànimiferi 7 milioni 357 mila. 
Notevole 11 fatto ;dellà;diiinihuzione del 
consumo dello zucchero : dal IgSlal 1890 
la media del consumo fu. di oltre tré chi­
logrammi per abitante; quésta; media è 
scesa lentamente dliratìtè l'ultimo decen­
nio, sicché la media dell'ultimo esercizio; 
è di 2:oliilogràmmi e 560';gi'ammi.. ;;,.; 
; Il cònkimodeloaffè fima,nèiipX'esaochèi 
stazionario dal 1871 in poi ;;ià nlediii per. 
abitante, nell'ultimo decennio, è di; circa; 
430 grammi. 

Quanto ài dazii di consumo,; il; loiró' 
reddito fu di 80 mihoni e 997 mila lire, 
cioè un milioiiéie 180 mila lire; iii;più 
del preveduto. Il dàzio consumò i di iNa-
poli (esercitato: dal Govèrno Cóme quello 
di Roma),, ha reso 13 milioni e 667 mila; 
lire (184 mila più del previsto), il, dazio 
di Róma 17 milioni e, 88 mila lire (cioè: 
919 mila più del previsto !) per tutti gli, 
altri oomuni 10: Stato riscosse 50 mUionii 
e 242 mila lire. 

;> Ètocazione cmle;; ;-
Nella circostanza:del 3 marzo in cui; 

ih Sómmo Pontefice Leone Xil| compiva; 
il suo 91°; anno di età è il ventitreesimo 
di elezióne; al soglio; papale, niun gior­
nale .-—'•hemmcno^quellrchè si vantano 
anticlericali— si è pensato di slampare 
una, riga che; iion fosse almeno di am-
iShiraiilone e di'^augurio; per; questo ve­
gliardo che unisce a una fibra cosi; re­
sistente Una > lucidezza di mente co.si 
straordinaria e, per diritutto, all'alto ;pro-
digiosa. Si può cligcénlire dalle idee, dai 
sènlimenti di Lui ma non si può non 
riconoscergli, genio, ed accortezza addi­
rittura • fenomenale in tutti i molteplici 
atti chei hanno caraterizzato il suo lungo 
poiitefléato. ' . ^ 

'• Eppureanche in questa circostanza 
il socialismo scientifico italiano, quello 
òhe protesta;di èssere eqjianime.ed im­
parziale verso tulle lo; idee è verso tutti 
gli avversarii, quello . che. dichiara di 
rispettare la religione e di, non ; occu­
parsene che come d' un affare.privato, 
ha sentito il bisogno di far conoscere 
una volta ancora l'odio profondo ohe 
hiitre verso, lutto quanto sa di chiesa 
e religione. Ecco infa Iti quanto;: pubbli-: 
cavai nel numero del 1 marzo; —; in ;cro-
naca;cittadina — l'omài famoso Avanti: 
/ «.Gioacchino Pecoi domani compirà 
91 ; anno. In .Vaticano gli auguri idei 
rrióndo nero fioccano e' domani ivi si 
terranno straordinari ricévimeiiti. 

« Oréglia, cardinale decano^ pronun-
zìerà un discórso d'occasione e ilipapa 
gli risponderà... por lei rimò, 

« 11 compleanno di leone darà luogo 
anche all'ordinazione di uno .s/oÀ di­
screto di preti nuovi — ed imendìcanli 
delle paroctìliie riceveranno abbondanti 
elemosine ». 
.: Ghiediamo scusa a' nositri lettóri se 
ci siarno, permessi di riportare questa 
robaccia sfacciata ed imperlinenlc. Ma 
crediamo sia necessario rilevare ciò por 
far capire al nostro buon po]iolo a qua! 
punto di educazione civile lo j^orterebbe 
quel socialismo clie promette, col na­
zionalizzare le proprietà private, di ri­
mettere sulla terra il paradiso terrestre 
oidi;spingere l'umanità a un grado di 
civiltà non mai raggiunta. .Quanto sopra 

riiiortahìinioi;foi^iitiei-è: iin. saggio..i dei 
pinosintomalici e?liiminosi!:Civdtàianti­
clericale vuol direi ritorno; :, Sulla , terrà 
della barbarie i)iu selvaggia l i , i; 

' ; • ;. :':.;;;;.sCtóMcJto?. 

Wotizie ÌTàticàiìef 
su augtirl del Saoro.Collegio;'i; 

i'ihMri2i!òi iaol';Cliarài,; Oreglla. i 
Sabato, 2, verso il mezzodlihà ; avuto i 

luogo nella Sala; del Trono' in Vàtiòàiioi; 
il riceviménto del .Sacrò Collègió.;pér'.ila:i 
presentazione degli 'àuguri a. 8, Sàfliifeìi ; 
pel suo 91,mo genetliaCoié per il 23;nìò 
anniversario della' sua v incoronazione; Il 
Papa era nelle più . floride ; condizioni di 
. s a l u t e , . ...' .. :; ,•,: . ..i: ' 
; i i r Cardinal Decano, B.mo Orèglia, lesse 
un nobile , indirizzò ; presentando felicita-. 
zionl e voti da parte;.del;Saói'o iGollegio 
perchè moltiphohinsi ancora le opere del i 
Papa così utili e ; gloriose. Con -,esse la 
Santità ': Vostra,, disse.' il Cardinale,; non 
mira che, al maggior prestigio del Papato, i 
al benessere nipràle ,e materiale i idei pò­
polo oristianoi; ; sia ; quando ireclama. ; lai; 
violata hbertà ei, l'i indipendènza .della. 
S. Sede, sia.quando difende ili; diritto di i 
abbracciare; e'professare i; .coilsigli;evan-
gèlici, sia quandoi detta le nOrmei daisé- ;: 
guirsi dall'azione cattòlica, indicando' 1: 
hmiti nel quali deve svólgerM lattivitli, 
del cattolloiv • ' : ; / ; ; ; ; 

: • La risposta-deli 3.'Paclrél ''ii". ' ' i 
L'aooennoiàUa'lòtia';';'';'-'-"i' 

oontro lèoohgrsgazioni aiiFranola,. i i 
Il .Papa rispose tornàrglt:;acoèttis3Ìmi i ' 

devoti: sensi e ; gli affettuòsi ; auguri! del. 
Sacro Collegio. ,iNoi, disseitèonei:XHI, 
leviamo Con esso; gu,.occhi al Cielo;'per 
benedire lì ; pietosissimo Iddiói 'chèi -fu 
largo con noi di ,cosi àiiiiiiiràbile proV-, 
vldeuza. Egli ; ascrive-''allàiiBOiità" llKiiia;' ' 
se il corpo affranto'sotto ; i l peso'degli 
anni e delle fatiche noiìi soccombè in 
mezzo alle dililcoltà che: da variei'parti 
attraversano i l ministero dell'azione ideila;, 
S. Sede. Cal-uiìnie Obbrobriose ed arti ini- ; 
que impunemente contendono ; i l libero; i 
passo alla Ghiesa,,Se.ttè; nialvàgie;conven­
gono unanimi nell' osteggiare ;]é iistitvt-
zlonl cattòUohè, nel volerle schiantare,: 
dall'anima delle nazioni,:Non temiàinOj 
soggiunse ili;; Pontefice, per la "Chiesa,.; 
forte delle promesse divine,, né ci- proóCT • 
cupi per essa la ingratitudine delle;nuòvèi 
offesê ' opnipénsata dalla concordia e idàlla' 
'reverenza, dpi i biondo cattolico ;;;pel suo 
Capo; Bensì addoloraci la.cecità,fll taliti 
ribelli, ci amareggia il pensiero delle; gè- ; 
nerazioni crescenti. i ,i • ; 

Il S, Padre invoca. il ritorno, a Dio,': 
insiste nel iriaffermarè imprescrittibili :i 
diritti dellaS. Sède Apostolica, diritti'dei 
quali non è arbitro, ma • semplice depò-, 
sitarlo e oustodesti'ettódavinpòli sacro­
santi. Riafferma doversi curare, ! armonia 
di tutte .le classi sociairiBò.n" ilòj:me;i(lli: 
giustizia e di carità, Tributa lodi ai tutti: 
coloro Che con ; generosità singolare e 
con sacrificio di sé, attendono alla, diil'u-
sione della civiltà; crlstiàhài fra bàrbare 
remote contrade.,Di tali benemerenze va 
più che mai ricca e: mèritaniente, altera: 
la Francia Cattolica. Però le sovrastano 
gravi pericoli, Quale iattura, infatti,, e, 
quanta calamità proverrebbe all' interessi 
della religione e della patria, ove non si 
distornasse ila fiera procella che minaccia 
dì spengere a un tratto cosi eletta copia 
di mature f(itiche e di speranze fiorenti? 
iEsortà a pregare, e benedice; con tutta; 
effusione di cuore. 

Dopo il discorso, il Papa tratteiiuesi 
familiarmente con gli Eininentissimi e 
cogli altri illustri intervenuti al ricevi­
mento. 

Xia lesedizionQ dol FonteSoe alla Sistina.; 
. Lo stesso giorno nella cappella Sistina il 

papa assistette ad una messa celebrata 



IL PICCOLO CROGIAT© 

dal cardinale Serafino •Va4ititit6lll, pei 
diede la benedizione; Dalla tribuMiw d<3Ì 
Sovrani • àsslrtevaiio la d-cohtèssaMi Sas-
sotilà Wéinaìit, la ptincljiessa di Sr«isia, 
la coiitesaa: : di : Tran], il «oppo (lÌ£ilo»ma-' 
ticojl'aristocrazia: e la pMlaìuci 

111 giro pel riiortclo. 
•••:<;'lt'8«Je-rbiiJaiaef«à^«, "•;,,• 

Il governo è intenziòiiato aS autorizizare le 
Gongrégàzioni di:caiìtà'ad eiiietei'B pter 
gì'indigenti dei M'aili di aciitiistó di sale 
co»' r ottanta per óeiitd di itliasso. 

AllSgainésttln 4iièl«.Sfe«iSÌa. : 
Nei dintorni di :Clttìi; di CMello^ in 

causa del disgelo e dèlia forte pioggia 
avvenuta/ieri; ii Te-vere: ed aitai lliimi, 
lisciti dagli-argini; aUagaroiao: la Cam­
pagna per grandi Bstonàoiii. 

,:;,,,;: ì». Mai-fi ' tìrsijit.liiosiilijtafc 
SoriyoiiQ :da iyMówr.Î oì'ftì chs- ;1* casa 

già aliitata'da Bresoij'ché è il coaka degO 
'anarchici litaHàài a Fatetoii, è staila; 
distrùtta dal; fuoco. Si, igxm-a la, «asa. ' 
Gli /abitanU$pa(),;sktttiIlti 8eilv«ti, 

, Un''erttBÌone"7uloaiiloa:'sottiinJsr3ÌM3-: 
•Uh--;pir:o3Càfó, ' è'''^ìitiof' a IMiiova 

YorK; dopo essere scampato ad tita tire-: 
mendopei'icolo'presso il l̂ Eico ài.Ter-; 
ranova. Il vapóre si trovo,"biiitón-d un.' 

: tl'atto dàyaiiti ad un cavSLloao «óliostete 
che'ipi'ecipìtò di sòoppiO' sul ponte,' jésis-
tràiido nei boobaporbi, ParH'e j c r lin nao-
méritochèil mare si aprisse lèriiiglitot-: 
tire là'néve, e un vito paiiiob s'itìpcs-
se'ssò'dei jiasseggieiL Uiio di ' ó,ssi,' eslieiì si 
trovava;sul ponte, In precipita.*xioatroil 
bastingaggio e: si iracassè' iiitannascelila. 
Un altro ebbe Una gamba spesata e J)i-
sogiiò amptitaigliela. MoitL 'inai-tiiiiri fu­
rono rovesciati e ooiltusi,' ; 

• Untreno;:msM «heprsilpito- . 
Si lia da Pietroburlio ch.e sulla lia:«a 

siberiana-presso; Tusalyni, un treno pre­
cipitò da una. altura. Vi sono [inaranfcacin-
q̂ iitì morti fra cui molti ))a.jnl>ini-

; I .danni 4eU» aew Mi Osatfc ' 
Fra Termine 'ed Ospitale aomiénaca e 

lunedì caddero /atee no-ve Tiftlang-liei km-,. 
ohe le; Comunicazioni coi Cadore rima^, 
sere .interrotte. -
Un .oants Iraslliaiio ieialssito il,ffles!Z9'mUlops, 

Una bruttissima:'sorjueaa è toccata, 
al Conte .Pinhai;, -alla psisoiiaLilà d«! 
partito monarchico brasiliano. Isso è 
giunto lunedi dall'Eiiropa, e at b^vdo 
A'enne derubato .della somala di., imezao 
milione di franchi, ohe portava pei essere 

/distribuiti tra icorreligionaiiper la pro­
paganda monarchica, U coJite Piiilial si 
è aocorfo del furto solo al raoniento (3lel|o 
sbarco. La polizia .tenta di sccprire gli 
autori dell' audace e colossa-le: JurJo. 

iPestee oolera In Indli, ; 
Giungono telegrammi da Bombaj an­

nunziando che colà si iaano, s<ettiiiia-
nàlmèhte,;900 morti; di peste, A Gal&utta 
inflerisoe anche il colera, con una snoam-e 
mortalità. : , , 

Ópsrai italiaai espulsi aalia. JraMiii. 
Giunge notizia ohe al confili» IE'IIII--

oese gìiinsèro'3,50 operai italiatai, sciope­
ranti, espijlsi' ,(lal governo-, Ijfi: autorità 
presero dei .pronti jivÓTvediiiMiati pesi U 
loro rimpatrio. : , : ; " , 

. Un peisiero :siil Tm.gQ.o 
della domenica iena ii Pitór̂ iiiaw, 

Nel Vangelo di questa doitaeitica si 
narra come-Césù,, dopo d i e étslie ii-ase-
gnato a'discepoli la nianiora «li orare, 
cacciò un demonio dal corpo di lui j o -
vero ossesso, e questodeinoiiio eia mato. 

.Le turbe: ne restarono inoraviglia-te ; 
ma certuni presero a dire ; Hslx caccia L 
demoni'per virtù di Beòlzebril), prinoipft 
dei diavoli. E'altri per teiitaiio giiclxie-
devano un segno dal ciclo, Mi egrli, a-
vendo conosciuto i loro pensieri,' diaso 
loro:^Qualunf[ue regno ili poiitraril p.ar-
titi diviso va in poi-cliziooe, e nna. casa 
divisa in fazioni va in riiiiia, Glie se 
anche Satana h in discordia seco stesso, 
corno Buasistera il suo i'e,gnoì coiicies-
siachfe voi'dite ohe in viitiuliB<»laol)iih 
io caccio i demoni. Glxo se io oacsoi» i 

demoni per virtù di Beekebub, per virtù 
di, chi li cacciano i vostri figlnoli? Per 
questo saranno essi vostri giudici. Che 
se:ió col dito di Dio caccio i demonij 
oaftamBiite .è venuto;a voi il regno' di 
Dio. Quando il campione armato custo­
disce .la sua casa,:è in sicuro tutto, quello 
eh' e^li possiede. :Ma se un altro più forte 
dì liii gli va sopra e lo" viiioej ai .porta 
via tette le ; armi, nelle : quali il .vinto 
poneva sua fidanza, e né spartisce le 
spoglie'. : 

Si opera un miracolo, e mentre il po­
polo, ossia la gran massa degli ammi­
ratori, ne resta meravigliato, i. Farisei 
ne traggono argoménto per: vituperare la 
Virtù del taumaturgo. Nò di questa con­
dotta tenuta da Pàrisoi è a farsene punto 
meraviglia, .che:se oggi, in mezzo a noi, 
si ripetesse il. prodigio, non manchei'eb^ 
iero all'onnipotenza di Dio,,mentre non 
pochi superbi, anziché arrendersi alla, 
luce dell' evidenza,: accamperebbero un 
milione d'ipotesi, le Une : più assurde 
dell'altre, per escludere l'intervento della 
Divinità. Cosi infatti negli ultimi accade 
ogniifVOlta che il , benignìssimo nostro 
Salvatóre addimostra là sua onnipotenza 

tóperandó un miracolò, o pei interoes-
sfone della gloriosissima sua genitrice 
Ilaria^ 0 per mettere in maggior lucei 
mèriti di,un qualche canipione, ch'Egli 
ha seco nel cielo e che nói veneriamo 
sugli altari qui in terra. Ai primi ru­
mori del fatto meravigliosoji buoni, dopo 
avere:interrogata la:Gliiesa che in,cosif­
fatto disquisizioni H'a sentenze irrel'or-
niabili, ne l'elìdono grazie a Dio dall'ìn­
timo deir anima loro ; mentre i cattivi, 
che non credono se non ai fenomeni 
dèlia materia, si affrettano ad appellare 
alla scienza dell'avvenire, o alle foî ze 
occulte della natura, àUa quale .soltanto 
riconoscono una potenzEi trascendentale. 
Sempre cosi il mondo,' guasto dalla mi­
scredenza, ha : giudicato dei miracoli, 
senza aver presente la confutazione ohe 
;Gesù Cristo nell'odierno Vangelo fa dei 
Farisei in simil materia. 

S, Daniele :' ;? 
,tJn Banaonó tiiaito. ! 

Un certo eretico del soc. XÌII, Pungi-
lupp nel : fanatismo di voler imitare-o 
credersi il . divin Nazareno si fece già 
adulto mettere ih fasce ó' allattare. Qui 
uno non eretico, ma esaltato abbastanza, 
un certo lavorante di sedie " proveniente 
dal: Cadore, 15 anni fa rimasto vedovo, 
per imitare il Nazareno, lakciù. crescere 
la chioma, che in 15 anni, benchè.si sia, 
tentato spesso di indurre il huousediaro 
a taglìare.ciuel lungo, duro cuscino nero-
grigio pendente alle spalle, non fu toc­
cata inai. L'altra settimana però'il chio-
iiiato Cadore eblDe la sorte di sansone. 
Inyitato all'Ospedale per lavoro, non da : 
Dalila ma dai gentili infermieri fu preso, 
tosato, :rasb la barba, pulito, vestito per 
bene e licenziato contento come una 
pàsqua p guardato con occhio di conipia-
oeiiza 0, tutti. .• 

E', wpéssarlò ohe Biaiio BOiJiSaU, 
Martedì ai't 9 hanno avuto luogo ifu-

iieiali civili n; una bambina non ancora 
bienne figlia de.: sig. 1.: Biasufti. Perchè 
i lettori di qualsisia risma >clie conser­
vino anijore un riniiasuglio di sentimento 
e di civiltà, sentano; iiell' anima loro in­
dignazione e disgusto,, basta l'annuncio 
iiado e crudo senza, àggiungei'o, verbo. 

CiseriiS; 
l'aoiueSotto. 

Ea oggi comincio a tenervi •,r,formati: 
ani lavori ohe. vanno qui iniziai osi per 
utilizzare l'acqua del torrente Te e, allo 
sviluppo della forza elettrica ciré,uiuoverà 
il macchinario dì uno stabilimento di 
tessitura cascami-seta, non ancora co­
struito, in borgo Bulfons (Tarcento). Il 
contratto di cessione dei fondi per cui 
passerà l'acquedotto (metri 1200 di lun­
ghezza) e già Armato ai prezzi di L. 2.00 
e l.OO per mq., e in settimana comincierà 
lo scavo. ISlentro in alcune località più 
basse si dovranno innalzare delle dighe 
in pietra o terrapieni di qualche mt'tro 
in altre lo scavo si sprofonderà oltre i 6 
niobi. Per una percorrenza pòi di 150 
metri, l'acqua passerà entro una golloria 

scavata nel terreno ondulato; Non si co­
nosce il numero d,egli operai che' ver­
ranno adibiti dall'iìnpresa ; certo potranno 
tacoare i 400, dovendosi terminare 1'ac­
quedotto: in giorni 100 eli lavoro. ; 

La società proprietaria:del costruendo 
stabilimento non è friulaiia, come ognuno 
conosce; e si tratta di : niiliòtìi stanziati 
:per questa impi-esa, milioni di cui una 
parta gira infruttuosa da quasi un'anno, 
e resterà tale fino al mese d'agosto, entro 
cui, pare, cominceranno a correre le mac­
chine. La diiezione generale' sta nelle 
mani del dott. Mondini, lomhaidó ; in­
gegnere dell'acquedotto e il dott. Lennoni 
pure lombardo. 

Tutti convengono che questo canale, 
oltreché servire al suo scopo, sarà una 
vera provvidenza , per Giseriis, mentre 
l'acqua perenne che vi scorrerà potrà 
servire per i bisogni di questi frazionisti, 
molto meglio ohe le poche fonti non 
taiitó vicine e quasi asciutte. Sarà pure' 
un beiróriiamento:,a,lla plaga piana di 
questo comune, perchè è. di moda oggi­
giorno il dire, che quél-paesci per bui 
passa una ròggia d'acqua: buona'e. monda, 
e più allegro e menò povero clegli altri, 

Codroipo 
Morti iBiprovviao—.Sulla questiono:soolale; 
Martedì a Camino, di Codroipo fu seppe-

lito certo, GiavedoniG. Batta, seti;anterine, 
detto i/iJrafJor ohe domenica mattina, 
mentre si recava alla s. messa a Pieve 
di Rosa, colto da, improvviso malore, 
cadde restando cadavere suU' istante. Il 
povero uomo era stimato da tutti,per la 
sua bontà. Il fatto fece grandissima im­
pressione in paese tanto più che altre 
due persone a pochi giorni di distanza 
morivano improvvisamente nella niede-

'sima parrocciiia. 

Gividale 
. Saora JEssione. ' 

Come già si ha: annunziato, si diede 
gli: scorsi giorni nel. nòstro Duomo ;una 
Sacra IMissiònc, in preparazione all' acqui­
sto del Santo Giubileo. Vi ho anche de-
scritiiO il grande concorso di, popolo, e 
vi ho detto dei frutli ottimi che se ne 
spern,vano.,E la speranza non è rimasta 
delusa. La fervida e eoùvincentè parola 
del P. Giovanni Castellani come aveVa, 
attratto tanta gente ad udirlo, cosi indusse 
molti e molti, anche di quelli che da 
tempo parecchio avevano lasciato le pra­
tiche religiose, ad accostarsi con "•? do­
vute disposizioni ai Santi Sacramenti. Ed 
infatti oltre i 1500 avuta nel tribunale ai 
penitenza, l'assoluzione dei loro peccati, 
ricevettero domenica. mattina nel nostro 
Puomo il :PaU.e..iegli .Vugeli. Spettacolo 
consolantissimo. Alle '67deIlEr sera ci fu 
poi la predica di chiusa. 11 vasto nostro 
tempio maggiore era g;'emitodi popolo; 
al quale il dotto e zelante predicatore iiir 
culcò in modo partici)lare la perseve­
ranza nel bene, adducendo l'esempio di 
molti, che avendo cominciato, bene, in 
appresso per; la supernià od altre pas­
sioni, andarono a fluirla male. Diede i 
ricordi della Missione, che stampati sa­
ranno distribuiti per,, le famiglie. Io mi 
còmpiàocio; dell'ottimo frutto di questa 
Missìolìe, augurandomi che essa serva di 
incitamento a tutti a lavorare con seinpre 
maggiore impegno per la Santa Causa 
di Nostro Signore. ' 
: :, 11 Oomitato Int5"parroohiala 
tenne pure domenica seduta, completando 
la: Presidenza con un vice presidente e 
un vice segretario. Decisa, prima di ri­
prendere il molteplice lavoro, affidatogli, 
d'invocare la benedizione celesta con una 
festa rehgiosa, che avrà luogo giovedì, 
giorno dedicato a S. Tommaso d'Aruiuo. 

Su proposta cMRev. mons. Tefsitori, 
si spedi al Santo Padre un telegramnia 
di augurio per il Suo Natalizio, o per 
riprotestai'gliil fervido flhale attaca:niento 
del Comitato. 

Porno ooopatativo. 
Si è distribuita in paese una circolare 

per hi istituzione di un forno cooperativo, 
di cui'già altra vòlta ho parlato, e si va 
anche in gho prendendo adesioni. Gli 
azionisti devono pagare lire 10, di cui 
IplO, cioè una lira è pagata all'atto della 
sottoscrizione. L'istituzione di questo for­
no ha sollevato del hialumore pressq i 
nostri prestinai, olio invece .vorrebbero 
l'abolizione del dazio sulle farine. 

Io ritengo ohe anche gli interessi del 

piccolo commercio .debbano essere tute­
lali, ed è certo che .cooperative:di tal 
fatta fanno strage senza pietà dei piccoli 
negozii; ma lasciano intatti i grandi e 
còli; ciò i Capitalisti, perchòf. Comperano 
da questi le loro ihercii::;. 

Contro la DiasSls t'éhtagbha. 
Il sindaco ha'prescritto ohe la yendita 

dei gelsi e di tutte le piante vive, d'ora 
ih poi non possa farsi in: Gividale clie 
nella Piazza del Duomo; fra la porta pio-
colo del Duomo stesso ed il Palazzo dei; 
fi. Ulììcì; perchè persona competente 
possa in : ogni giorno di mercato proce­
dere a diligente ; esame delle piante me­
desime. ; a 

TarCìónto 
Kòi'tò sulla viaì '„ ' 

Lunedi Pividorì Giacomo dì Lonei'iàcco 
erasì recato alBuia per ;, affarìi; La' notte 
era sopraggiunta e non, era .tuttavia ri­
tornato a casa. Quindi, là nloghe gli uscì • 
incontro ed ih quel, di,"Góiaito alle 10 
circa pom. io trovò sulla strada cadavere. 
Avea. la bella età di. 80 anni,: qniudi, a 
paralisi cardiaca si può benissìtno attri-
:buire tale decesso; •: '• 

.•.-;'Ona'loà.e.''''''",,:'' 
Ben Se la meritano i proprietari e di­

rettori déUe filande di 'Tarcento,i; quali: 
dietro desiderio; delle :,filatric.ì, .sospe­
sero i lavori afflnóhè : ciuéllè liuònò gio­
vani potessero recarsi alla; prooeésione 
del Giubileo, ohe non ostante il giorno 
dilavoro riuscì; addirittura iiipoiiente., i 

: fOgai ouora ; 
sia.pure indurito nell'incrdeUlità e nei 
vizìi, contemplando di quésti di quelle 
turbe davoté;Ohé dietro ìLCrocèfisso vanno 
peregrinando per le sante visite alle chiese 
(adesso che scrivo arrivano le popolazioni 
di Vìllanuova, "poi quella di Giseriis coi 
loro rispettivi RR. Ciu'àti a' visitare la 
Chiesa. Paw.) deve sentirsi commuovere. 
L'esempio e le preghiere di .tanti buoni 
possano ottenere il ritorno! di tanti infe­
lici a Gesù ,Cristo/: 

. '̂'''••.Tòin;ièzzo'' 
" Il'.tsrrèiriotòi'',:';': ,•'.,.'•. 

Domenica alle tre e 50 : fu ìavv'ertitk 
una scossa di terremoto ondulatoria^ della ; 
, durata ;di tre secondi, e fu sentita pure n él 
Canai di S.: Ì?iétro ed Incarojò. ; ' 

Fu alquanto ràbbiosétta e lece sci'ic-
chiolare per ' bene le pareti divisorie: dèlie 
stanze e suonare i vétri delle .flhestrei: 

Sii smigranti al msroato, 
.Luiiedi, mercato, un numero stragrande 

di operai di tutte le parti della Gamia 
sono discesi in ToImezzOj {per vendersi 
come dicono qui), onde stiplnare con­
tratti ed aCcaparavsì lavori pél'l'estero. 

Al, vedere tan l.,,. geiite abbandonare jl 
paese natio e la propria famìglia la pietà: 
d'allrrrdtì come sì fa? la necessità, lì co­
stringe. Io vedo dei buoni è beh inten­
zionati operai clie fanno molto bene, ed 
oltre al mantenere decorosamente la fa­
miglia fanno Qoi, risparmi, e: sOiio esem­
plari all'estero ei.in patria, ,,' 

• Quanto tabaoM ocnsiuBaTolmoMO.;:,,. 
A proposito; di .taaacco difurnatori e 

'', crèdei'es; e che nella sola dispensa , 
di Tolmezzo,'lasciando da; parte quella * 
di Gomegliàns-Ainpezzo,' dal luglio: 1900 
al febbraio 1901 in otto mesi, siasi siuer-
ciato più dì 50Ù0 chili di tabadob dà fiiito, 
3000 trinciato, é.; quasi 30Ò0 chili 'di si­
gari, 2i300, chili di spagnnlétti,- totale 
chili 14,000,: che impòrta la sómma di 
ìiiB oltocóìito. e dicci mila circa, il Eppure 
questo è un fatto., ' 

Meretto di ; Tomba, ; 
Sacra missione. • 

Doni, con l'erezione della/Croce com­
memorativa in omaggio a.Cristo Reden­
tore sì chiudeva; ih queita Chièsa ima 
sacra missione data dal pio e :zelant6 sa-, 
cerdote Don Lodovico Passoni apro spe-. 
cialmente degli : emigranti all'estero, i 
quali dopo aver fatte prócesslòiìàlmente 
con esemplare'clevozione: le visite 'pi-e-
sci'itte, si accostarono numerosi ai :8s. Sa­
cramenti sia per l'acquisto;: del 8, Giu­
bileo come anche per sodcjisfare, prima 
dulia loro partenza, al precetto pasquale. 

Le comunioni oltrepassarono le. quat­
trocento, e la mempria di si bolla/gior­
nata ed i salutari avvisi del pi-edioature 
serviranno loro anche lòntahi, dalia pa­
tria, di antidoto'Conti'o i malvagi conati 
dei tristi iusidianti alla fede. 



IL PitCCOLO GROCIATiO 

^ Lavariano 
-; l'addio ftel Pàrrooo : 

Conimoventejaàsai fu l'addio ohedióde 
Ieri Mons;; Solisizzo; a,i: suoi: parrooóliiaiii:' 
olle in gi'aii numero,' emno acooi'si. alla. 
Sacra Funzione a Sentire per l'ultima 
volta la parola del ; loro ; amato iParrooo. 
Egli; col stio discórso: mostrò d* essere 
dispiacente di dover abbàridonare le sue 
peoorBllé:tantO:àffezionatè'a, IJUÌ, in niezzo 
alle qitìli credeva di pasaafeia sua vita. 
Ma dal, Signore venne chiamato altrove, 
lasciando così tutti addolorati'coloro,che 
perdono in lui un padre tanto, scrupoloso 
iieir adempimento de'suoi doveri., 

Voglia Iddio ohe anche in Gemoiia, 
sua nuova dimora, abbia a provare quelle 
soddisfazioni che coli' aiuto der cielo, ebbe , 
in c^uesta'paHOoóhia;;; / , :; V i ., : : 

Di Mohs. Solisizzo;questa popolazione 
terrà perenne memoria /ricordando lo 
spesso iiellesue-preghière,, 

Essa.vive:colla speranza clié il suo 
successore lo abbia-ad: imitare, 

Forni di Sopra 
'V Proipagàtìda BÒolalista.', , ', 

Attratti dalla, curiosità per ima /carica 
a fondo, ohe nelle, donieniche passate, il 
degnissimo e dottò: parroco locale Don 
Fortunato: De Saiità fece contro il socia­
lismo; .giorni: sono:si erano riversatinella 
sala dell'albèrgo all'«Ancora» circa 200 
operai.per ,udire la conferenza del nòto 
socialista : Vittorio Buttis, veiiézianò, ohe 
si, aggirai in questi giorni a far propa­
ganda: per la Carnià diètro impulso del 
Gomitato dell' èihigràzione di Udine. Parlò 
per una ::buona mezz' ora sulle misere 
condizioni dell'emigrante, sulla mancanza 

' di: leggi che 'iutèlind:i: suoi diritti :è li 
esortò ad iscriversi nella lega interna­
zionale-dei muratori fondata in Amburgo, 
che ha, per unico scopo il miglioramento 
della piasse operaia. 

Finito ohe:ebbe il Buttis la conferenza 
chiède la. parola il: parroco. Dopo ; confu­
tati brevemente in vari appunti il suo 
discorso, entra a parlare dell'associazione 
dal:Buttisraocomandata. Rileva fihdal.pri-
mo arti,colO,ohé quello'statuto rionsi cura di 

: religione ; dimostra che ha ben altro scopò 
ohe ir puro lato economico;; dimostra con 
lo statuto stesso ohe non."boiiviene'anche 
dal lato materiale iscriversi, perchè la 
questione della disoccupazione, che òassai 
complessa, non' viene- risòlta: e perchè lo 
sciopero se è dannoso ai padroni non lo 
è meno agli operai. Rileva come meglio 11 
.dei socialisti: ha già intraveduto la piagai 
il Papa nell'enciclica Rerum aovariim e 
come r hanno alleviatai cattolici coll'azione 
popolare. Legge il programma dei catto­
lici di fronte ai socialisti e : ne espone là 
la; differenza ohe que'li volgendosi al po­
polo non fomentano.r„odio diclasse ; ma 
lasciano aperto l'adito agli uomini della 
classe agiata, pronti ::ad abbracciarli do­
mani come fratelli in Gesù,Cristo. L'av-
yersario ; insiste che , la Chiesa in XIX 
secoli di -(.sua : esistenza non ha saputo 
migliorare la classe operaia e dare la 
disdetta alla miseria. Il parroco a sua 
volta espone, il bene operato ;dalla Chiesa 
in prò della classe; pòvera bóU'àbòlire la: 

; schiavitù 8,; tìòll'/elevare:: la condizione', 
della dolina ;/e;ra,Yversario non potendo 
rispondere',.di,rettàn),ènte st, afferra alla 
veoohia.faccùsa cóntro -la:'/Chiesa della 
tanto dóòaiitata ed. esagerata Inquisizione 

, di Spgna. Il parroco„;riaiessolo/in car­
reggiata',diiiiòstra: cóli'variè":Oitaziòrii dei 
: capi socialisti come .irsooiaUsmo professi 
l'àteisiìio/ili! fattói di ;i'éligjoi):4,:''il liberò 

, : am̂ Ore' iii/Mto di costume, il ppinuriismo 
. in: fatt0/;di: proprietà e' l'ana,ròhia nel: re--

gime : politico,; L'avversario, preso oasi 
alle strette, si ; accontenta/ di, ribattere, 
l'ultimà/.assei'zione è: di' accusare ifPapà 
di menomaì'e il rispetto alle: avitorità ool-
l'asteiiaiòneialle urne politiólié; Inditet-
taniente, il-;parfoOo 'si schérmi ;dioeudo 
ohe; più"ólié un'dovete il coDoo,rrera alle 

'Urne è:;;l'/eaeróizio di' ttn'dirittoa/oui si; 
può rin,iiii:oiare senza :la /miijima viqla-, 
zione.delìe/lèggil òhe in ogni'caso ioàt-
tolici nò(i:;?yèrranno. da - loro accusati di 

.conooi:i'er8,:= all'elezioni l'atto ,a base di 
litri è di'/piatti di, trippe accennati giórni 
sono ,à: Prato,:,Gariuco dal suo amico, de­
putato Eòiidini. Il Contradditorio continuò 
per cirtìa: 9 òro,, e,l'avversario invece di 
rispondere/a fii; di/logica .si schermiva 
con accuse e;rispóste;; indirette,;ohe:;riii-

; scirei troppo prolisso,; iu}l/rifèriile;v;-'; 

; Sono pienamente persuaso ohe il dotto; 
parroco sia rimasto più soddisfatto del 
contradditorio di ieTÌ;sera: ohe: di tutto 
le. prediche fatte iii argomento dal pul­
pito. Ciò sei-'Va di iiorrha ai: Parroci dèi 
canài di San Pietro e/ dell'alto Friuli le 
cui Parlwchie, sappiamo dallo stesso 
Buttis, : terranno illuminate' durante - il 
mese di marzo nel nòto tèma /til'èmi-; 
g'raziòné », ; ; ,,' 

Per fliiii-e, tìurante la disputa ;.i;iriò 
degli-ascoltanti fece capire al conferen­
ziere ohèandava fuor d'argomento è che 
à sua volta stessè ih constitutò ; e,:prève-
dèndo qualche tumulto .:inevitabile contro 
il socialista, il Parroco fece pacificamente 
sciogliere l'adunanza..:!! socialista scese 
dalla sua, augusta tribuna e andòastrin-r 
gere: la: mano al Parroco congratulandosi 
del bene che avea fatto e dell'ascendente 
che, avea sul, suo popolo, dicendo che 
questo: era frutto del profondo studio che 
avea fatto dèlie idee socialistiche 1, 

Moggio udinese 
; Éiusóirà r impianto eiettiioo5 ;; 

Si spera di si, Questa speranza è 
confermata dal, fatto ohe l'altr'ieri -ini 
rappresentante ! della Cartiera (la ditta ohe 
darebbe la luce) -passò di casa in casa ad 
assumere ; l'importo - di candele: che le 
•fainigllè dèsidérebbero e, ]?er: uri' iiidi-. 
Sorezionè, ohe è facile apiegarèj si potè ve­
dere ohe oniai quasi una quarantina di 
capi-famiglia si sono firmati per il nu­
mero complessivo di mille candele. La so­
cietà non può, cominciare i lavori, d'im-, 
pianto se non ha assicurate,almeno 1400 
candele; Quindi mancherebbero solo da 
assumere : ancora 400 o poco più e poi an-. 
che per Moggio la luce elettrica.sarebbe 
un fatto: compiuto. Dinnanzi a questo fatto 
peraltro i nostri concittadini non vprranno 
star a stintignare e a portar avanti certe 
ragioni che dimostrano più ohe una cogni­
zione delle esigenze e:delle oommodità 
della vita moderna; un'idea ancora molto 
rudimentale della differenza che passa tra 
V illiiininazionè a petrolio e a luce elet­
trica,'E... stiano pur certi quelli che a 
Mòggio vanno rimuginando/altre società 
per impianti elèttrici, .piuqphè pensare al 
bene del paese essi non fauno altro che 
mandare; tutto a, monte, 

Sutrio 
. Il--mortiill(i. 

' Il morbillo dopo aver fatto strage in 
quasi tutto il Canal di S, Pietròj è capi­
tato anche fra noi proprio ora che spe­
ravamo d'esser fuor di pericolo. E' scop­
piato qualche caso nella frazione di Priola, 

[però in forma assai mite finora. Ma lo 
'scirocco e/la neve che oggi torna a farci 
visita, ci fan temere maggiori progressi 
del male. 

Banda musioals. 
Si sta qui organizzando una banda 

musicale, emanazione della società ope­
raia di niutuo soccorso. Si sono inscritti 
finora, 28 " giova,ni. Il sig. Carlo Del Moro 
per puro amore all' arte, dà lozioni serali 
gratuitamente. 

CflM'À 
••/ -Un-lutto. 

Domenica -^ vittima di malattia cardiaca 
che da lungo tempo lo travagliava .— 
mori il conte Giovanni Groppiere. Era 
nato nel 1833 e fu consigliere coinnnale, 
fu: sindaco della nostra città e fu per 33 
ànhrìièl,Óolìsi'glip provinciale, del quale 
copri ancttè: la, carica di presidente. Dal 
1890;; fuìò ; alle iultime elezioni fu presi­
dente; della Deputazione provinciale. -

Lti morte dell' illustre ilomo : è: sentita• 
Con: grande: cordoglio. I funerali che se­
guirono martedì riuscirono imponenti, 
. Per i oosoritti-dèlia classe 1880. 
I poscritti della: classe 1880 del distretto 

di Ucìi'ne verranno;phianiati In due vòlte; 
parte; liei 28' mai'zò' córf, e parte nel 5 
aprile :p,':v,^' / / , /, -, •• ' ; ; / , 

Un dissesto con triàti'oonseguénze,-
Sabato" .sera. Corse notizia -di un tentato 

suicidio di': uri steste fallito!: La notizia è 
pur troppoi; vera; Si tratta del sig. Pranr 
Cesco Eusarid'anin 30, Giovine di atti­
vità non comune àVea messo a buon 
IDOsto la. sua,;tiiitq;'ia..di, via Gemona, 
buaijdO sentl.-ii:; bisggjuo,. di allargare la 
sua, aziorie.'; GòminoiòiqHindi ad; aprirò a' 

Fagagna un negozio di stoffe, che dopò 
cedette, per impìàntarne.altro aWceSimo, 
dove pur apri negozio, di ohincagliorie. 
Infine cessò dalla sua tintoria/per unirsi 
ih società : all' impianto della « Tiiitória 
Friulana a vaporò » di cui sono/gerenti 
1 signori Del Fabbro e Vicentitìi. In quali 
strette il commercio, l'abbia ridotto pur-, 
troppo si sa ! Ora è imputato e confesso 
di aver falsificate/firme di cambiali per 
circa ottomila lire; in danno della sua 
parénte Damiani Maria, " ;; 

Dietro: maiidato del: giudice istruttore, 
sabato sera si costituì allo carceri accom­
pagnato dal .fratello notaio dott.: Giovanni 
e dall'avv, dott, Giuseppe Dòretti, 

Brutte e dolorose sorprese!, ; 

Racconto Domenicale 

Ls/due ,,Miierle",:: ;, • 
(Gòntìnuasiqlitefme.) 

S'alzarono, e la bionda s'andava com­
ponendo quanto la sua povertà ::ie:per-
nietteva, mentre l'altra, lasciati 'i suol 
capelli scaltramente penzoloni sbadigliava' 
è dimenavasi pel fango, ;:Poco dopo : la­
vatesi e bagnatesi i piedi si rimisero iii 
viaggio. Dopo di a'ver camminato per una 
foresta eterna si trovarono in tur amena 
pianura, per attraversare la quale vi/spe­
serò uria intera giornata, e quando il 
sole era già tramontato pervennero ad 
una città. Vedevano lontano il fumo che 
uscito dai camignoli si spandeva vorbiato 
per l'aria, ed udivano il fischio dèi treni 
ohe sostavano, ma questa poesia spon­
tanea della sera non le distraeva,; era il 
lamento del, « chi ci dava dèi pane » che 
offuscava ì loro cuori. Si, lamentavano 
seco stesse temendo di non potere pene­
trare in città ; è se pure entreremo, ri­
pigliò la figlia della Pigrizia, òhi ci darà 
del pane? Questa 5 1 ora del riscattò 
delle giornaliere fatiche. 

L'altra si Strinse le spalle e continuò 
la strada. Giunta alla porta della città : 
aspettiamo le tenebre, disse la bionda, ;e 
poi vi entrereriio, e si dicendo vide due 
giovani che direttamente loro vèni'vàno 
incontro.' L'uno èra alto e'̂̂  béri, nutrito, 
aveva un sembiante vivo, era vestito non 
cori splendidezza ma con isquisita puli­
tezza, aveva un andare grave é virile. 
L'altro avea un'apparenza nobile, ve­
stito delicatamente e tutto profumato di 
odorifere acque, il suo parlare era deli­
cato, insieme e seduttivo, due occhi che 
di continuo giravano dall' una- all' altra 
parte. Il -primo giovane adunque avvi-
ciriatosi alla figlia della pigrizia con modi 
modesti le disse; Sono molti anni dac­
ché vado cercando una sposa, ed oggi 
più del solito il riiio cuore era iriq;uieto;; 
quand' ecco raoCoriiandandoil mio: affare 
a Dio Egli in questo istante; mi apri gli 
occhi e con ciò conobbi che tu devi ès­
sere riiia sposa. Vedi io non sono riè 
nobile ne plebeo, la mia ,vita/ è riiedia 
e la mia condizione é mediocre, :ohiuii-
que vìve con me vive sperisieratamente 
leale: una sola cosa è che si devgfare, è 
questa è faticare mediocremente per non 
diminuire la bella condizione./ Io; se/ lo: 
vuoi sapere,: mi chiamo Lavoro, Nome 
non abborrito da tutti,; dunque, se; vuol: 
con me fare le nozze non patirai penuria; 
rispondimi, sèi contenta? La miseria stette 
pensaiidó nià rivòlgendo a terra'lò'sgu-: 
ardo vide molte vipere, sèrpi, draghi,̂  ohe' 
le dice-tanò un .reciso/;;No,/ No,,. .ripetè 
la disgraziata al lavorò, non ti- vog:liò; 
Ma,,, In questo, mentre, si fece avanti 
il secondo giovane, ed' avvicinatosi alla 
figlia dèlia sventura cosi le parlò : Fi­
nalmente sono appagato,/,,, quanti viaggi 
io -ho fatto per. trovarti, ma indarno ! 
Orati conósco e ti compatisco, se per 
altro vorrai, obbedirmi ti rimetterò nella 
tua'pristina fortuna, Vedi io sono figlio 
d' Uri;principe, sono nobile, vivo delica­
tamente e mi chiamo Peccato ; centinaia 
di ser-vi mi circondano sempre pronti a 
fare; la .mia' volontà ; una sola cosà mi 
affligge d'esser; privo cioè della tua com­
pagnia. Vuoi seguirmi 7 Ecco il denaro 

.mercéde d'ogni:tua azione e parola, sa-, 
,rai:/.adorata,come signora di casa, vivrai 
in, un. paradisp di gloria. Che ti pare ? 
A queste parole la poverina si raccapric­
ciò; tuttavia alzando gli occhi vide le 
stelle che a gara le diceano non aocet-
'taro l'invito, non/I'accettare ,,,. Non ap­
pettò, replicò la biouda al giovane, tieni 

per té i tuoi denari, irifldò traditore...; 
sono wénturata si ma non voglio mac­
chiare la: nàia sventura con la compagnia 
di te ohe/Sei il Peccato, Si Itiorse :ràfi-
biòsamènte /le labbra nell'udire /ciò il 
:Peccat(J''è stralunando gli occhi 'kiidaVa 
càliiestando: la terra, ;, II lavóro udito 
il rifiuto, ben prèsto raddòlci i l pristino 
disgusto, e liuovà spóràtlza gli Menò di 
guadagnare egli cioè la mano dèlia bionda. 
Avviòiuatósèle con modi garbati ssiricaH 
la chiese iii'ispoaà ;/ed' ellày /mirandoi il 
cielo, le stélla:pàfeB-lò/dioesserp:/81/ttc-, 
cetta r invito, Indi abbassando le palpebre 
disse a.1 postulante ---/Aócettò;.'.,:/-: ; 

Il peccato visto come fera :aiidàta:;ltt 
cosa con un fare lusinghevole s'avviciiiò 
alla figlia dèlia Pigrizia, le chièse lamario. 
lEssa; mirò la terra : dove/vide? le .sòlite 
larve che le dicedno - Si --aocetto, *é^ 
plico la Pigrizia appena : vide illuocicarò 
délPoro, : ;. ; : :;•;:::;;,//-/::./'/:; 

La Sventura: èd;::illa'vòro-èiitraròtia;in. 
Ghie;sa per la beuedizlòiia :nuz!ilé méntre /: 
il Peccato e la Pigrizia •Bòstaho sulla/ 
'piazzettai'-'-'; .'•;,,':'.:/.:::':;"!;; 

Terminate: le funzioni, i novèlli- spòsi 
allègtì e: contenti dèlia nuiòva loro'::oonv; 
dizioneiusoifono dal sacro.tèmpio, quando 
giunti àllà/pÒrtà' e: ;gÌJSi:tò'lo-sguardo 'at­
torno veggono il. Peccato : starsi soletto 
in mezzo alla piazzetta, con^attegiamentó 
scomposto e riso::/sfÒrzàtò', Sili .làl^bro ; 
quasi dicesse, l'ho vinta.! Ad: lina tal ;yi;sta 
la sventura, stringendosi: forfè allo., sgosp-, 
disse raccapricciando,, ,,/Teriio i...ua,;|rèr 
mora mi corre per l'ossa * Ed ,a::me 
rispose il lavoro,, a mòsfa nausea icostuì 
e sì' dicendo, scansando l'incontroj : sol- : 
lecitamente si. ritraggono alla loro' ab!» 
tazioriei ;; 
/ Ma dove si trova la; figlia; della'Pis-, 
grizia? Alme! Essa dopo essers;.vissuta / 
con infamia àppo il Peccato'e- giornale : 
ménte ricevuto il suo salàfiO: ora: ài iti ;: 
disperazione fatale, B' già gran tBrilpó 
dacché trovasi chiusa>fra quattro infami 
pareti. E' ridotta a tale stato che già.de-: 
sìdera la morte, sentendo-vergogria di 
sé e delle sue colpe. Un giorno .preso 
uno specchio ed in quello specchiandosi 
dio un acutissimo urlo è'cadde semiviva: 
Il suo sembiante era pallido pallido, le 
guance smunte si velavano id' un : nero :, 
colore, : gli occhi divennero torbidi- ed 
affossati, era divenuto un essere ; provo­
cante nausea. La Pigrizia, .sua nladj'èj -la 
sostiene sulle sue ginocchia, ma acci-: 
diesa per natura niun ;alleviamento^le 
può ' arrecare : - La consola ma indarno .., 
Sono dannata grida la miseria, sonò/clan-
iiata, non più mi parlate di oonsolaziòne, 
il marito mi ha abbandonato e ;gittàtà 
nel fango - Soiio, perduta! .Sì : dicendo:; 
tramandava bava /dalla: bocca e si con­
torceva, con ispavento ; e fra questi spa­
simi disperatamente muore, : 

Il dolore ad uria tal vista; opprime 80-: 
pramodo la Pigrizia madre; che, non, à-; 
vendo aldino il quale;:la sostentasse/.a:: 
non yolen.dodall'accidia muoverli al'suo: 
operare, si dà la morte/.; ;;:;; 

A tali conseguenze conduce la.PlgiJizia; 
ed il disordirie,; del peccato! 
;, Udine MiffzaKiqr •:' 

Éi^ìjpiioSUcinno Studente,;: 

Agricoìto^a coapiercip • 
, Àoqaisti d.oIlo,soia8ntt:: :;;:;;* 

In questa stagione sui mei'Cfttfcóve si: 
commerciano le ; 'sementi della; :nìedicaj/; 
"del trifoglio eoe, si vede unaiquafititàdi / 
compratori che cercano;la riièWÓipiù a 
basso prezzo. Fatto l'acquisto;òpn::Ciuestò ; 
criterio si porta poi nel eamyoVuiVjpo'di 
tutto compresa la Cuscuta;;(voJ)i;.::/;f:. 

Attenti nel fare questi/flccjuistl;: e te­
nete pjesenfechè la maggior d l̂lÒ:y'ólteiri 
questo caso Chi meno 8peil,de, più, spende. 

Quindi il miglioi?,;modo è:/(jitello di 
prepararsi,le sèriioati.^a soli"Iŝ //(ìpyèndo 
riceorrere alcónimèróìo state'cògli; occhi 
a p e r t i . • . . • ,. : ' ' ; ;:••::- '[ 
. Alla,rgate la cdUhra: dòp'erijy/toadica 
è meglio ancora'quellà-deltrifogUo: ri-
'ducerido quella .specialmente 4,01 cin­
quantino, Queste lègumiribse oltt'è che 
dare un buonissimo foraggia, Irigriassano 
di azoto il terreno. :-

Perfosfati dajpsrttttW 
•T perfosfati : ai'acquistano a buonis­

simo prezzò: profittato d,uri1"®i oompe-



IL PICCOL'O C ' K O C I A I O 

rateìieJipiù' che potete e spa rge t^ i dap-
.^értutik)/ ' • . h:---\i' ^ 

: Sui prati s tabi l i re sui prati : di .trifoglio, 
è di niédioa, i inettetèné iiella pròpóMiOne 
di due i j u i n t a l i p e r c a n i p ó f r iu lano; sui 
i r ume i i t i jSùU ' avena, sul le terre da sor-
gotùrcp^!Ìri:inistìra d i l ^ e i i 2 ; , 
! Spargete?: n e g l i ; .orti, nelle v igne , , ai 
p iedi ;degl i a lber i Iruttiferi , lungo i filari 
dei gelsi; Siano le t e r r e / f o r t i ò . leggere, 
jCalde Ò7fréd,dei argillose; o ^hia,iose, tu t te 
hanno ;b)sogiÌD; ;di ; perlostati, oAiltecipate. 
;lo sparèirUento piu::òhè:è,posSibilé e n o n 
tralasciate: d i erpicare .prima e: dopò lo 

; spàndinièntp-del concime.r : 1' . 

t\^ •\:";c.;';.';,l'»:^Ì8ga&ra''cleU8:4itì,"^'i'^y 

. : E ' ; uiia ,;Operazione;,;_che, .J 'agr icol tore 
deve fareiiCoa-preoauziòile. Le legature 
noni debbono ì: essèrftiifcoypt) ;• strette spe­
cialmente per,' le vi t i .giovani': i : tralci 
flevonOi:esserè;degati;Senzà'far loro subire 

: gravi;éóiItDicimentii;j;V;.-:, / , . - ; 
••':-:Larlegatura; Ben;.&tta aiuta la:, vite a 
rinvigorirsi: ed a n c h e a castigare .l ':èc-

'.cesivojrigtj^lip.-';;;;-':'.'^ ,;.''V ,''',';• :;:-•.:;;;••'"•' 

.::• ìl'coStunie oiriese'di"pòi-tar» U codina non 
é'mòltó aiitico/E'inèòtóiioMatò CorÌ627 auahdo 
i{Staìiciurl òhe,: principiavariò: allora la loro 
conq.)iÌ8ta dtìl celeste imperò l'òséró obbliga-
iòHa ' la nibda come ségno di: dògradazioue. 
ija lunglipzza'media del:codino é di 3 piedi.. 

:Sicoome;iltòtalè.doi «iriesi: masólii adulti si 
oa.Ìcola;a:,200 milioni, nn :ingleso caicòlò che 
1 loro codini uniti misurano Ìi3,e3g miglia, 
luìighezzà gufficieiite per fare i : i)oKe e mensa 
il 5f«Vd;dei"m()H<i!o;, anzi; ayanzorebbe ancora 
tanta corda dà impiccare tutti gli assassini 
delmoiid'o.per 50: anni {avvenire, adorepando 
duo jiartfe, di corda per-Ogni operazione! : 

Tra padre efiglio/-' ':• :.. : ; 
j '—Tft 'devi ;avere una disposizione grande 
al la;pi t turar ' : 
i'-i;m<ihèh :,.••; 
K— Perchè ineino;fai, di: tutti 1 colori. 

Quei finti.' • ': ' ' ; 
— Mamma -Ridice Citrullino — ciualì sono 

gliiiultimidentii d ie si'mettono? 
: : - r ©uelli finti,:bimbo iiiio.: 

' Per finire. : : , . 
Tra due insolenti. 
— EVdà molto tempo che non avete veduto 

•''ini matto?:' • 
—'Dà ciueato stesso momento. 

: : ^ Ciò dimostra: che iuiiei occhi viservono 
, benissimo come Bpecchio. 

Per finire. . ' :: . ' 
:ÀI càifù, dopo una disòuBsiòne. violenta. 
-^' Non ci resta'più ohe sòambiaroio nostre 

rarte. i::-'.^]'-'"- ^'''^ * ' / ; ' 
•— E' iniitile,: io non ini ta t to in duello... 

: : — ,Ne^ero, sicuro! : ' ' 
; -—-E' per ànestò-che volevate battervi.... 

Corso delle monete 
• --Fiorini . ,''Lire' 2,20,70' 

JCdrone :i • ; : ' • ' ' ' . * : " • • Sl.lO,38,S ',';. 
'Napoleoni • .• » \ 21,06 

,: Màrchi :. ,» : 1,29̂ 68? 
'' Sterllno ' • » : : 26,86, 

Corriere commerciale 
• SULLA msTRÀ'PIAZZA:t--: 

•'';;'";' Gradi.: ' •'.',-'':,', -•>'.'':,""';' 
'Calma :pei:fetta: nel meròato, ; fiaccai : negli 

affari, qtifilohe auménto ilei prezzi delgriiio-
,tHrco.' . 

Fi'umento da lire 26.75 a lire 25.80 al quintale 
Segala ; , » 14.50 » -, 15.03., s;: »:.:, 
Avena: ' > 18.50 .:»' 19.00 : : ; ' : : * ; . 
Castagne: : » ' ; ,—.•— .»- •—.— , , ' * : , ' , 
(Ji^anotui'cò », ,12,-7, 
Giallònoino » : 12.60 
Ciìiciuàntino » 11.00-
Sòrgoi'OSBO » : ; , 7.^..: 
Paigiuoli ,»; 15.-

13.00 iall 'Ettol. 
18.60- » . ' 
U.80 '.-: » 

: . - ' 7 . 2 0 ; , • : • • ; , ' » " " . . 

. , 3 0 . - • . • ' : • - . ' ' , . ' • ; • • : . 

,Semente erba Spagna :cÌa;L, 100 a HO il quiiit. 
Generi vari. •''.'•:',.{•':,••' 

Burro da . lire 1.80 a lire 2.00 il-cliil. 
Lardo fresco :;•» il.lO » 1.40 ' * 
Lardo salato ; ' » 1.20 », 1.80 , » 
Logna.fortein st. » : 1.80: », 1̂ 85 il.iluin. 
Legna fortò tagl. » 2.16 ; » .2.25: : : » . 
Uova, ,; . ,:; ;» . :,i0.72. .V. 0.801aiiozii. 

Lanuti e'suini. ' ; * ' ; ' : , : 
Mercato nullo. ; 
I suini d'allevamento, sono venduti a prezzi 

di merito coinè segue: 
: da circa 2 mesi da lire 14 a lire ,20' 

: , : da 2 a 4 mesi » 25 » 85 -
:' da 4 a 8 mesi, » 38 » , ,48'^ 
. più di:8 mesi , :> , 5 0 » 60 '., 

60 : da':rmaoello, venduti 40 di quintale, da 
lire 80 a 84; da anintale a quintale e mèzzo 
da lire 88 a 90 j oltre quintale C mezzo da: L. 
90,— a 95.—.'':; 

' P r e z z i delle carni. , ' 
CARNE DI VITELLO ; ; 

Quarti davanti al chili l ire 1,20, 1.30. 
Quarti di dietro, »: :; >, .1.40, 1,50, Ile). 

Carne di bue a peso vivo al quint. lire, 55,— 
: :» .. di'vacca; ;» ' • ,»• ' : : . » : ' »:-4ó.— 
:»,. di vitello a pe8o:morto »; » 80.— 
» divpOICO,;,,»; •:»:•;:•». ; » 90.— 
» » , !»' ; V Ì v o : » • ' » 90.— 

':": Sulle ; altre ;piazze. - ì :,;*;' 
: Grani. ' ::;:,' 

Ecco qualche dato sulle piazze del Yonoto 
:& Treviso. — Mercato attivo noi frumenti 

ma, vendite limitate. Granoturco stazionario. 
Avene più sostenute. ; ; ' . ; 

Pruinenti.nuovi moroantiliaJL.25, nostrani 
da 25,25^a 25,59, id. Biavo da 24,75,a 26,,gra­
noturco ^nostrano: giallo a, 16,75., idi bianco da 
17,25 a: 17,50,.id. giallouoino a 17,,id giallone 
e pignolo da 17,25, a 17,50, claquaniino a lire 
16 il quintale.. : : . ; > 

A Bovigo. — Mercato abbastanza attivo con 
aumento di oentesirai 25 nei fnimenti. frumen­
toni sostenuti. 

Frumento Polesine, fino nuovo da L. 26,15 a 
26,25, id. buono mercantile da 20,50 A 25,75, id 
mere, nuovo da 25,25'a 25,40, fruijientònòpi-

giioletto da da 16,25 a 16,40, Id giallohoinò da 
15,90, a 16, friolotto da, t6 a 16,15, id. napole­
tano da. 16. a ,16,15, id. agostano, a:15,75, segale 
;aa::i8;;;a,'l8,25,;ayenaida:18,a 18,25 tì 

JL'andàmento .generale è calmo, a l 'arma 1 
buoi sono costati.dà lire 63 à 65 l lquintaleie 
le, vacche da.:iire.38:à 40.peso vivo..; . 

Su aifarl di vitelli e di suini inéi: vàri, nier-
,o»ti: non vi ,ha: alcuna differenza: note-vole di 
.prezzò.'". :' •'•'.,.i_.y'!'.•'{: 

',.'•,:",'',:;;;;;•'.:•.: .foraggi' '••'•'''/^••V-'.- ] : '?'• 
\ Pare, dà, qualche : giorno, che l'^ndàmòrito 
dol:,clinià,si fàobia Hiigliore, é speriamo' che 
la continui cosi nell'interesse dell' agricoltura 
(» del còiniuerèiò,in genere.; , -

1 prezzi liòn hannb.rialzatoy Ina non hanno 
rièiutìieno ribassato ;è. òhi ha, .bisognò di fieno 
bisògha" per;fdrza pagarlo in base'ai prezzi 
òOTreriti. •:':.,':, •:,'..,'>'•"::',; ;;;'-',, ',: ,::,;,,,''•,'.' 
: -A, ; Cremona. il 'fieno vale ,da L. 10 ft 11, a 
Tói^iBò'dà'10.5Ó'à 11.50, àHegg io Emilia da, 
10 a 11 al quint i e cosi'Su altri importanti 
mercati.;'''r,':',,,:,:.; .̂  ;.','.;: 

JajrKa. -^ Quosto prodòtto é del pari pint-
tosto : riceiroatòì ma ;i -prezzi ^orio sui vari 
moroati rimasti;invariati. A-Creraona la pai-
glia costa da L. 4.30 a 4.50, a Torino da 5,50 
a 6 e d a Beggio,Emllia,da4 a4.50al quintale.; 

Mercati delia ventura: settimana 
;£Wé(iììiÌ.,; '--'a. Costantino:: : 
Osoppo, Paiinanova,. Tòlmezzo, Vittorio, S. 

Stefano dèl;;Càdòrtì.,; ; : ' ; ; . ; ; / 
Martèdi Ì2:— B^Grvegorìo. 
Cèòohihiv Eagagna, Eitimèi Gradisca, 
Mereoledì 13. ~ s.iMàcedonio.' : ' 

: , Casarsa,'Mortegliario, Sesto; al Eeghenà 0 -
dorzo.;. . 

Giovedì J4.'—B.'Mat.ilde: ; . : ; . ; 
Sacilé. Flaibano, Longarone,- Gorizia. 
Venerdì 25. V- s. Eliodoro/ ; 
S. iVitóal TagliaraentòjCònegliano. 
Sobntó.Jff. —,;s. Illario. :,\ 
Pordenone, Gorizia, Motta di,Livenza.;BeI-

luho. - : ,,,. , ;; .:.;:;';; . 
7tómeìWca-J7'.;—-;:s. Patrizio. ,;: : 

.Sao.EdoarckiMàromzi'Direttole resp. 

La Ditta rEMZlL &. COMP. 
,' :(0ÌNE-rPMzsà.Porta Gernona) 

:^'. 'S' ' ' ' ' ' ' ' ' ' : ' tìlSCÈ'.C3ÌNÌ^'E:., ' .:'' 
di senSe trifoglio ed erhà Medica passato 
per la riiacchinà RoBér, gàÌPàntitò della 
massima g e r m i r i a b i l i t à . i m m u h e : da: cu­
scuta (vói) e d a a l t re ma te r i e e te rogenee ; 
: di avena delle .Sdline d à ' semina 

scélt issima; : , • : . ' ; ' • : ' : ; : ' : ' : . . -
ài frutta secche in :genére edianriMn; 

' -.di ; vini : fini -iVallpólicélla. della :pre-
miata cantina: cortina.; nòb. G. Trezza ( spe-
cialrnentó iadaltì a convalcsèeiiti, causa 
ila: loro!:riccinOsoiuta:digeribilità.);:: ' : \^ 

:::.:::.:Ĵ ||i;i 
L'Agenzia afjràrìti. friUlarid^-ryLo-

scM e Fràn^zil M;U(Um::r--^h^ 

il magazzino d i superfosfato: 1 2 - ^ 1 4 ti­

tolo (/aran<ii(0;6 dispone;; ancora;: dii; pò- ; 

che yagonale , da , sped i r s i , a destinazióne. ; 

Continua „ p u r e ad accet tare prénòtaziorii 

di zolfo, solfaMràmei': nitrato, -làoda. e 

« m n e S a e / w , , p e r , l a p ross ima ,p r imavera . 

Per chi ;Mól: tàon'ma^ 
Gome per lo passato, anche 

:quest' anno, si trova in vendita 
presso i! dott. Delia Giusta in 
Martighacco dei : vino padronale 
nostrano bianco e "néro ed amér 
ricàno di : perfetta: qualità, supe­
riore a quello degli altri anni,' à 
prezzi che non temono concor-
'rènza.>4' '-: " 

Emorroidi - Éélomi. 
CALMANTE PEI DENTI. Questo liquido, riui'ovato Tariiffi;:.Bò(3o!fd del; fai Lcipiohe,; 

antico farmacista. ;di' Firenze,: Via Eomaua N. 27,;ó eificacissimo per tosiiero .is^auti'/uo.ir , 
moute i ldò lore dei; Denti, specialmente cariali, e la:flus^io-rie delle, àìJ^aiviìvBiìi'.i; e.ipoolio 
goccio in pbc'acqua serve di eccellente lavanda igieuica della boeca,,ireiHlcTidoriàlit6i 
graidevole e i; Denti; bianchi e sani, preservaridòli dalla carie e dnliàflussioiie stessa.,—, 
L. 1.25'la: boccetta; ' - • ; : - • - ' : - : , 

. POLVEEE -DENTIFiRICIA EXCELSICK; unica per rendere i ì j ianchiss imiesani i , 
Denti-.senza-miocero,^allo smalto, — L. 1 la ccatola. , ; i 

,UNG015NTÒANTIEMdEROIDALE COMPOSTO;.P--0ZÌ0SO proparata èontroloEmor-i 
roidi,: espérimentato, da molti, anni con; felice succèssiO. -- L. 2 il vasetto. ; ; , "' 

SPECIFICO:P:EI GELÓNI) sovrano rimediò por combattere igelòniinqualHhquo'ètailio 
essi si trovino, raccomandato specialmente pei biimhini e ai tut t i quelli che nella stagioiie 
invernale ne vanno soggetti. ~ ; L , 1.25 la bocCett.'i. Istrnzioui sui recipienti medèei ini . . : ' 

Taeolnere relativa Cari. Vaglia alla Diiìa-svdd, Spedinone franca.—^ Si veiidina nèìle 
priitcipaH farmacie d'Italia. — In Udine alla Farinacia MIAAI in cór.'so-Vincaia e alla-
yarmacid alla NVOVJ: OliOOB BIANCA del signor Eugenio Mels in màAgiuleia. i ' 

' ' Chiederà,sempre ;Spsoiali*à TAEÙPPrdjTijenzs. ; ' ' : ^ . • ; 

. / 1 ^ - ' 

tó 
^ 

" v > 

FLACÓNE 

MAI 

« i l 
^'S'TìB 

»̂  s e c o n d o l'usiiaLtiiine giudìzio dei Medici 
jP^>j»^ é cos t i tu i to da l i e pneimial-e PILLOLi di 

PRESSOTUTTEIEFARIVIACIE 
E DA! PREPARATORI 

^ , DOMPÉEAIIAMIMILANO' 

- ^ .GR*ÀTIS': 
OPUSCOLO 

GUIDA DELLA 
$ALUTE 

m m ^M'M m ^ i m m. DOMMEADAMI ]ÒS 
perché- dì gran lunga superiori a tulli g r i n d i g e s t i \ ^ 

e disgnistosipreparatrdicatrame 

Tip. clol Crocialo — Udine 


